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Prefazione 

C’erano una volta il mondo reale e la vita reale.
Tutto avveniva sotto gli occhi delle persone che avevamo vicino, 
tutto avveniva sotto il cappello, vigile e sensorialmente vicino, del-
le persone che, in un modo o nell’altro, c’erano di fianco.
C’era la scuola, con i compagni e i professori, c’erano le ricerche 
per l’università, gli studi in comune e la ricerca del lavoro. Poi c’era 
il lavoro: seduti in un ufficio, senza sentire o vedere nessuno se 
non i propri colleghi, così come c’erano i contatti tenuti solo per 
telefono, o al massimo di persona, con clienti e superiori.
Poi c’erano i rapporti umani, rapporti in cui tutto era delimitato 
all’ambito fisico e, di conseguenza, fisicamente raggiungibile dai 
nostri arti o dai nostri sensi.
Poi c’era l’amore, quella cosa meravigliosa che doveva nascere per 
forza con qualcuno che, nel bene e nel male, condivideva almeno in 
parte la tua vita e i tuoi spazi: non potevi certo trovarti la fidanzata 
in Australia senza andare in Australia.
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Tutto questo oggi non c’è più. O almeno, c’è ancora ma si muove 
secondo altre regole.
Tutto ciò che prima era governato dai sensi e dalla fisicità sta cam-
biando, così come stanno cambiando le opportunità e i rischi di un 
mondo sempre più interconnesso: la scuola è cambiata, ad esem-
pio, con Wikipedia e con i supporti multimediali che fanno sì che 
tutti noi possiamo raggiungere qualunque informazione con una 
rapidità del tutto impensabile fino a 10 anni fa.
Non esistono nemmeno più le enciclopedie modello Encarta, per-
ché tutto ormai è online!
Lo studio collettivo, le ricerche scolastiche e universitarie si sono 
espansi fino a diventare qualcosa che va ben oltre il confine dell’aula, 
luoghi definiti in cui avvenivano un decennio fa, includendo 
nuovi confini e nuovi perimetri inesplorati. La ricerca del lavoro 
è cambiata, passando non più solo attraverso il passaparola e le 
raccomandazioni di parenti o amici, ma attraverso la Rete Sociale 
rappresentata dalle persone che ci conoscono e che in qualche 
modo diventano parte di noi stessi, della nostra formazione e 
della nostra reputazione. E allo stesso modo anche il nostro lavoro 
quotidiano è cambiato, aumentando in modo esponenziale la 
possibilità di incontri stimolanti, di raccolta di informazioni e, di 
fatto, con l’annichilimento delle distanze grazie alla tecnologia.
La nostra società e i rapporti sociali sono mutati, diventando molto 
più permeabili dall’esterno, molto più numericamente complessi, 
a volte molto più frivoli ed a volte molto più profondi, cambiando 
anche profondamente il modo in cui ci innamoriamo e di chi ci 
innamoriamo. Se l’amore a prima vista non possiamo dire che si 
sia estinto, non possiamo nemmeno dire che l’amore a prima vista 
sia cosa semplice, online.
Quindi ogni cosa è cambiata: l’amore, l’etica, la religione, il control-
lo, la legge, noi stessi. Noi stessi siamo cambiati e siamo diventati 
qualcosa di più della “razza uomo” che eravamo nel secolo scorso, 
e siamo di più grazie agli altri.
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Grazie ad un mondo interconnesso aumentiamo relazioni, oppor-
tunità e possibilità, conoscenza e informazioni. Ma il mondo in-
terconnesso che cosa sarebbe senza di noi? Cosa sarebbe senza le 
connessioni? Nulla, semplicemente non esisterebbe.
Ma se queste connessioni esistono e ci legano l’uno all’altro, devono 
anche per forza avere un valore. E se queste connessioni hanno 
un valore, questo viene trasmesso a noi o da noi. Ecco che noi 
diventiamo qualcosa di più di un nodo del mondo interconnesso: 
diventiamo Noi, ma un Noi più ampio, completo e conosciuto di 
quanto non fosse vent’anni fa.
Oggi Noi siamo un marchio, siamo un brand, siamo qualcosa di più 
di una persona che ha rapporti stabili e solidi con un centinaio di 
persone, le quali saranno e rimarranno sempre quelle per tutta la 
vita. Noi siamo di più dell’individuo che eravamo, siamo diventati 
un marchio, un veicolo di informazioni più o meno potente.
Se prima potevo parlare con 10 persone, oggi posso parlare con 10 
mila persone. Se prima potevo influenzare solo i miei amici, oggi 
posso influenzare tutti i miei contatti.
Se prima la mia vita era limitata dai miei limiti sensoriali, oggi si 
libera oltre questi limiti ed è limitata solo da quelli della tecnologia, 
in continua espansione. Se non ho limiti in quello che sono, in 
quello che posso diventare e in quello che potrò essere, significa 
che dovrò coltivare quello che sono.
Questo è il personal branding, ovvero fare di noi stessi un marchio. 
Coltivare noi stessi e la percezione che gli altri hanno di noi.
Riuscire a trasmettere la credibilità necessaria per costruire at-
torno a noi un’aura di credibilità: riuscire ad essere credibili e mo-
strare quello che pensiamo, in modo deciso ma sempre rispettoso.
Il personal branding può essere anche definito, in maniera un po’ 
più italiana e meno pretenziosa, come “educazione 3.0”, nel senso 
che se è vero che il futuro è dietro l’angolo, è anche vero che tutti 
noi dobbiamo cambiare ed evolverci.
Come si usano i social network? Che cosa mi può dare internet 
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e che cosa posso dare io? Dove stanno i rischi e come mi devo 
muovere, nella pratica, per rendere me stesso un brand?
Voglio concludere la prefazione a questo libro che ti accompagnerà 
nella costruzione del tuo Io digitale potenziato, citando la frase 
di un uomo, Tim Berners-Lee, che semplicemente il web lo ha 
inventato: «Il web è più un’innovazione sociale che un’innovazione 
tecnica. L’ho progettato perché avesse una ricaduta sociale, 
perché aiutasse le persone a collaborare, e non come un giocattolo 
tecnologico. Il fine ultimo del web è migliorare la nostra esistenza 
reticolare nel mondo. Di solito noi ci agglutiniamo in famiglie, 
associazioni e aziende. Ci fidiamo a distanza e sospettiamo appena 
voltato l’angolo».

Rudy Bandiera
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 dicono che il bene è come l’acqua
che nutre senza volerlo.

Dicono
“nel pensare aderisci al semplice,

nel conflitto sii onesto”.
Dicono

“non confrontare o competere,
semplicemente sii te stesso”.

Dicono
“riempi la tua ciotola fino all’orlo

e traboccherà, 
continua ad affilare il tuo coltello

e si spunterà”.
Dicono

“insegui il denaro e il tuo cuore
non si disserrerà mai.

Curati di quanto dicono gli altri
e sarai sempre loro prigioniero”. 

tratto da
“In un milione di piccoli pezzi”

di James Frey
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 Non è la più forte delle specie
che sopravvive, né la più intelligente,
ma quella più reattiva ai cambiamenti.

Charles Darwin�

1. Concetti base 

Qualche settimana fa ero diretto a Roma e viaggiavo in prima 
classe su un Eurostar. Il servizio, oltre alle caramelle, comprende 
anche un quotidiano a scelta tra i più diffusi. Ero seduto in fondo 
allo scompartimento e ho visto chiaramente l’hostess percorrere 
l’intero vagone chiedendo chi volesse un giornale, senza riuscire 
a distribuirne nemmeno uno. I tavolini dei viaggiatori erano 
ricoperti da tablet, ultrabook e smartphone accesi.
Questa è la misura di come il web sia penetrato nella vita di tutti 
i giorni in modo preponderante e di come gli italiani abbiano 
adottato le nuove tecnologie lasciandosi alle spalle la carta 
stampata come mezzo informativo.
Chiunque, azienda o persona fisica, da ora in avanti dovrà consi-
derare internet e i servizi che risiedono in esso come una tecnolo-
gia indispensabile in qualsiasi attività lavorativa. 
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